
Onu: temperature in salita di quasi 3 gradi

Cambiamento climatico

Rapporto Unep a dieci giorni
dalla Cop 28 di Dubai:
le promesse non bastano

Gianluca Di Donfrancesco

Completamente fuori rotta: nono-
stante promesse e annunci, nono-
stante i danni sempre più gravi del
cambiamento climatico, le contro-
misure degli Stati sono del tutto in-
sufficienti e porteranno a un au-
mento delle temperature medie
globali compreso tra 2,5 e 2,9 gradi
a fine secolo. Molto oltre la soglia di
sicurezza di 1,5 gradi indicata dalla
scienza, e sancita dall'Accordo di
Parigi del 2015, per evitare gli effetti
più disastrosi del global warming.
La denuncia, l'ennesima, arriva
questa volta dal programma Onu
per l'ambiente, l'Unep.

Secondo l'Emissions gap report
2023, pubblicato ieri, «la piena at-
tuazione dei contributi nazionali
incondizionati (senza aiuti finan-
ziari esterni, ndr), previsti dall'Ac-
cordo di Parigi, consentirebbe al
mondo di limitare l'aumento della
temperatura a 2,9 gradi rispetto ai
livelli preindustriali in questo seco-
lo». Anche sommando la piena at-
tuazione degli impegni condizio-
nati (grazie ad aiuti finanziari
esterni), si scenderebbe a 2,5 gradi.
Comunque troppo.

I risultati arrivano a dieci giorni
dal vertice sul clima di Dubai, la

Anziché scendere
le emissioni
di gas serra continuano
a salire, spingendo
il global warming

Cop28, che avrà il difficile compito
di tenere in vita l'Accordo di Pari-
gi, accompagnando qualche ele-
mento concreto alla inevitabile ca-
scata di promesse dei leader di
tutto il mondo.

Nello scenario più ottimistico,
in cui vengono rispettati tutti gli
impegni verso l'azzeramento netto
delle emissioni di gas serra, secon-
do l'Unep «si potrebbe limitare
l'aumento della temperatura a 2
gradi. Tuttavia, gli impegni net ze-
ro non sono attualmente conside-
rati credibili: nessuno dei Paesi del
Geo sta riducendo le emissioni a un
ritmo sufficiente». E anche in que-
sto scenario, «la probabilità di li-
mitare il riscaldamento globale a

1,5 gradi è solo del 14%». «Tutto
questo è un fallimento della lea-
dership, un tradimento dei più vul-
nerabili e un'enorme opportunità
mancata», ha dichiarato il segreta-
rio generale delle Nazioni Unite,
Antonio Guterres.
«Non c'è persona o economia

che non sia toccata dai cambia-
menti climatici», ha affermato In-
ger Andersen, direttore esecutivo
dell'Unep. I12023 si prepara a pas-
sare alla storia come l'anno più cal-
do di sempre. Un record che rischia
di avere vita breve.

In molti ormai temono che la bat-
taglia per mantenere invita l'obiet-
tivo di 1,5 gradi sia già stata persa e
che lo scenario più realistico sia che
il riscaldamento debba superare la
soglia critica prima di tornare a
scendere. Il rapporto Unep eviden-
zia che nei primi nove mesi del 2023
sono stati registrati 86 giorni con
temperature superiori di 1,5 gradi,
rispetto ai livelli preindustriali. Set-

tembre 2023 è stato il settembre più
caldo di sempre, con temperature
medie globali superiori di i,8 gradi
rispetto ai livelli preindustriali.

Questo balzo delle temperature
è solo in parte dovuto all'azione del
Niño. Il fattore dominante sono le
emissioni di anidride carbonica, che
anziché scendere, non fanno che
aumentare. Secondo Niklas Höhne,
fondatore del NewClimate Institute
e co-autore del rapporto Unep,
«emerge ancora una volta un'enor-
me discrepanza tra dove vorremmo
essere e dove siamo. A questo pun-
to, le temperature medie sono già
aumentate di 1,2 gradi e stiamo già
vedendo danni significativi. Se arri-
viamo al doppio, si può immaginare
che la minaccia sarà esiziale».

11 14 novembre, un rapporto del-
l'Intergovernmental panel on cli-
mate change dell'Onu aveva pro-
dotto risultati analoghi. Secondo gli
attuali piani nazionali, le emissioni
globali di gas serra sono destinate
ad aumentare del 9% entro i12030,
rispetto ai livelli del 2010. Dovreb-
bero al contrario diminuire del 43%
per consentire di frenare l'aumento
delle temperature a 1,5 gradi.

Il nuovo rapporto Unep mostra
che la quantità di CO2 nell'atmosfe-
ra è aumentata dell'1,2% nei 2022,
raggiungendo un nuovo record. Ri-
tardare il taglio delle emissioni
comporta la necessità di affidarsi in
futuro a tecnologie di rimozione,
che finora hanno dato un contribu-
to limitato, sottolinea l'Unep. Se-
condo Höhne, «se vogliamo fare sul
serio, dobbiamo porre fine all'uso
dei combustibili fossili».
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